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Si è svolto oggi presso la Biblioteca del Consiglio regionale un sem inario di
approfondim ento sul tem i del dir it to d’autore e del prest ito a pagam ento, una
quest ione at tualm ente al cent ro di un intenso dibat t ito. Ent ro il 7 novem bre
prossim o, infat t i,  l’I talia dovrà r ispondere, insiem e ad alt r i cinque paesi (Francia,
Spagna, Portogallo, Lussem burgo, I r landa)  alla procedura di infrazione aperta dalla
Com m issione europea, perchè “colpevole”  di non aver r ispet tato la diret t iva
com unitaria che im pone di pagare i dirit t i d’autore anche per il prest ito bibliotecario.
L’iniziat iva odierna, prom ossa dal Consiglio regionale in collaborazione con
l’Assessorato alla cultura, ha inteso quindi diffondere la conoscenza del problem a
anche fra i non addet t i ai lavori e approfondire gli aspet t i tecnici e giuridici per
form ulare concrete proposte che scongiurino questo pericolo.
Nel suo intervento, l’assessore regionale alla cultura, Marco Barbieri, ha sostenuto la
necessità di una presa di posizione univoca a livello nazionale, per una soluzione che,
ha det to, veda il governo accollarsi gli oneri dei pagam ent i per i prest it i,  ponendo la
m assim a at tenzione alla salvaguardia degli interessi degli autori e degli editori.
L’aspet to giuridico è stato affrontato dal dot t . Marco Marandola, esperto
internazionale di dir it to d’autore, che ha illust rato la Diret t iva Europea sul prest ito, la
legge italiana e le evoluzioni della norm at iva in am bito internazionale. La diret t iva
europea, ha spiegato Marandola, interviene in nom e della arm onizzazione della
m ateria del dirit to d’autore, in part icolare sulla opportunità dell’intervento in am bito
culturale, m ateria che sarebbe al di fuori della potestà della Unione Europea. I nolt re,
ha aggiunto, la stessa Diret t iva perm et te di esonerare alcune t ipologie di ist ituzioni
dal pagam ento della rem unerazione per il prest ito effet tuato dalle biblioteche.
Pat rizia Lucchini, presidente della sezione Em ilia-Rom agna dell’Associazione I taliana
Biblioteche, ha sot tolineato l’im pegno dell’Associazione nell’aderire alla cam pagna,
avviata nei m esi scorsi, cont ro l’applicazione del dir it to di prest ito in biblioteca. La
nost ra posizione, ha det to, si fonda sul ruolo sociale della biblioteca com e parte
essenziale della filiera del libro e sul r iconoscim ento del principio, a nost ro avviso
inviolabile, della totale gratuità del prest ito.
Per questo, ha proseguito la rappresentante dell’Aib, abbiam o sostenuto fin dalle
prim e bat tute la cam pagna avviata dal Com itato No Pago cont ro l’int roduzione del
dirit to di prest ito e abbiam o collaborato alla raccolta delle firm e nelle biblioteche, sia
per quanto r iguarda l’appello al Presidente della Com m issione Europea, orm ai
concluso con m igliaia di adesioni, che per quanto concerne il m anifesto, r ispet to al
quale la raccolta di firm e proseguirà.
I l punto di vista del coordinam ento dei prom otori della cam pagna, che com prende
una decina di m edio-grandi ist ituzioni bibliotecarie (Sistem i provinciali di Milano, Sala
Borsa di Bologna, Biblioteche di Rom a ecc.) ,  è stato portato da Luca Ferrieri,
diret tore della biblioteca di Cologno, che ha esposto i r isultat i fin qui raggiunt i, i punt i
di difficoltà e le prospet t ive del m ovim ento di opposizione alla diret t iva.
All’incont ro ha partecipato anche il consigliere di fi Gianni Varani, il quale ha tenuto a
precisare che ha preso parte al sem inario soprat tut to in veste di appassionato let tore
e quindi grande fruitore delle biblioteche. I l sem inario, ha det to il consigliere, m i ha
consent ito di com prendere a fondo la com plessità del problem a e l’urgenza di
intervenire affinché si t rovino tem pest ivam ente soluzioni che, a suo avviso, non
devono assolutam ente penalizzare l’utente della biblioteca, con ingiust i pagam ent i di



2

denaro per i prest it i.  Varani ha quindi concordato con quanto det to dai relatori e con
l ’assessore regionale, sostenendo anche lui l’esigenza di un coordinam ento nazionale
e di un incont ro di questo con il Minist ro per i beni e le at t ività culturali.
L’incont ro, dal quale, grazie anche ai num erosi intervent i nel dibat t ito, sono em erse
num erose proposte di iniziat iva, si è concluso con l’ im pegno a contat tare tut t i gli
europarlam entari, affinché intervengano con le azioni appropriate per m odificare la
diret t iva com unitaria e a sollecitare in questo senso anche la Conferenza dei
President i dei Consiglio regionali.
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